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Inaspettato voltafaccia del capitano della Lazio 

Wilson torna in America 
per giocare nei Cosmos 

Solo diciotto giorni fa il giocatore aveva dichiarato che nonostante il grosso vantaggio econo­
mico avrebbe rinunciato al viaggio per chiudere con la Lazio • I Lenzini sempre al vertice del 
CD. biancazzurro - «Calcio mercato»: domani si conoscerà la destinazione di Paolo Rossi 

Potrebbe essere una set­
timana decisiva per il «cal­
cio mercato». Dopo settima­
ne di Immobilismo, di trat­
tative più o meno concrete, 
qualcosa di grosso potrebbe 
verificarsi in questi giorni. 
Addirittura domani a Napoli, 
dove si svolgerà la finalis­
sima di Coppa Italia fra 
Juventus e Palermo, ci po­
trebbe essere l'annuncio uffi­
ciale del destino di Paolo 
Rossi. Molti dicono che il 
centravanti della nazionale 
sia già del Milan, ma non è 
escluso che la destinazione 
di Paolo Rossi sia Napoli. 
A vantaggio della società 
partenopea c'è una maggiore 
disponibilità economica, oltre 
ad una contropartita in gio­
catori (Valente e Vinazzani), 
di gradimento del Vicenza. 
Il Milan infatti è fermo a 
Carottl, Minola, e il prestito 
di Sartori, più un miliardo e 
mezzo, contro il miliardo e 
ottocento milioni più tutto 
Sartori richiesto dal presi­
dente del Vicenza Farina. 

La Cina pronta 
ad inviare venti 
atleti a Mosca 

PARIGI — Nell'eventualità che 
tlano accettate le condizioni 
poste per un suo ritorno nel 
mondo olimpico, la Cina Invia­
t i una ventina di atleti ai Gio­
chi Olimpici di M O K I . Lo ha 
dichiarato Xia Xiang, respon­
sabile della delegazione cinese 
giunta In Francia per un sog­
giorno di tre settimane. 

« Noi desideriamo con tutto 
Il cuore di partecipare ai Gio­
chi Olimpici — ha detto Xia 
Xiang — ma occorre che noi 
ritroviamo il nostro legittimo 
posto nel Comitato internazio­
nale olimpico ». I venti atleti 
che eventualmente verranno in­
viati a Mosca in rappresentan­
za della Cina hanno realizzato 
prestazioni superiori ai minimi 
olimpici e sono capaci di ben 
figurare anche ad alto livello. 

Praticamente una differenza 
di ottocento milioni, diffi­
cilmente colmabile, anche 
perchè il Milan non vuole 
arrivare a pagare cifre che 
rasentano la follia. Proprio 
per questo Colombo, dopo 
l'ennesimo ed inutile approc­
cio, ebbe a dichiarare alcuni 
giorni fa che mercoledì (do­
mani, n.dr.) 11 Napoli an­
nuncerà l'acquisto di Rossi. 
Staremo a vedere. 

Intanto 1 partenopei han­
no praticamente concluso 
con 11 Catanzaro l'acquisto 
del regista Improta. 

Ancora domani Gianni Rl-
vera annuncerà le decisioni 
circa il suo futuro di cal­
ciatore, nel corso di una con­
ferenza stampa. Continuerà 
a giocare oppure si dedi­
cherà all'attività di diri­
gente? Indiscrezioni non so­
no trapelate, l'impressione è 
che per un anno ancora ri­
manga sulla breccia, forse 
a metà servizio. 

Mentre nel calcio mercato 
qualcosa si sta muovendo, ie­
ri sera nella sede della Lazio 
c'è stata la tanto sbandierata 
riunione di Consiglio. In ballo 
c'erano un paio di interes­
santi novità, la più impor­
tante, l'acquisto da parte di 
un gruppo di consiglieri del­
le azioni di Aldo Lenzini, 
che aveva dichiarato ai quat­
tro venti di essere disposto 
a metterle in vendita. La co­
sa avrebbe permesso a que­
sti consiglieri di avere più 
potere in seno ad un con­
siglio, dove praticamente 
non hanno mai avuto voce 
in capitolo. Sarebbe potuta 
essere una iniziativa inte­
ressante, anche perché sa­
rebbe servita per dare al « go­
verno » laziale una ventata di 
rinnovamento, visto che la 
gestione dei Lenzini sta co­
minciando ad accusare evi­
denti segni di usura. 

Invece, una volta sedutisi 
al tavolo della trattativa i 
fratelli Lenzini hanno fatto 
puntualmente marcia indie­
tro, dimostrando di non es­
sere per nulla intenzionati a 
mollare la poltrona più im-
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portante della società bian-
cazzurra, una poltrona che 
indubbiamente offre anche i 
6uoi vantaggi... 

La cosa che maggiormente 
preoccupa a questo punto è 
dove la Lazio reperirà i soldi 
per la campagna acquisti. I 
consiglieri, con il loro arrivo 
avrebbero portato denaro li­
quido. 

Ma con la loro presa di po­
sizione 1 Lenzini hanno pra­
ticamente frenato l'iniziativa 
dei consiglieri, ora per nulla 
disposti a tirare fuori una 
lira, nonostante sia stato de­
ciso un aumento di capitale: 
(da 1 miliardo e 200 milioni 
a 1 miliardo e 600 milioni) 
poiché si tratterebbe soltan­
to di un esborso di danaro, 
senza poter avere un bricio­
lo in più di voce in capitolo. 
E' stato deciso inoltre di con­
vocare la prossima assemblea 
il 25 luglio (nel corso di que­
sta verrà deciso il ritorno o 
meno di Raule quale segreta­

rio generale) e comporre una 
commissione tecnica che af­
fiancherà Janich nel corso 
della campagna acquisti, co­
sa che il general manager 
non ha gradito molto. 

Fin qui le novità societa­
rie, novità per modo di dire, 
visto che non è cambiato 
nulla. La vera novità della 
giornata riguarda Invece Pi­
no Wilson. Il capitano bian­
cazzurro partirà di nuovo per 
l'America, per giocare fino a 
settembre nei Cosmos. E' una 
notizia sorprendente, visto 
che soltanto diciotto giorni 
fa Wilson nel corso di una 
breve conferenza stampa, te­
nutasi al campo « Maestrel-
li » disse che nel suo cuore 
c'era solo la Lazio e che per 
lei avrebbe rinunciato anche 
al grosso vantaggio economi­
co che avrebbe ricavato gio­
cando nella squadra ameri­
cana Aggiunse anche che se 
i Cosmos avrebbero sollevato 
delle obiezioni, per il man­
cato rispetto contrattuale, sa­
rebbe stato lui ste&so. di ta­
sca sua, a pagare un'even­
tuale penale. 

Invece ieri l'annuncio del­
l'improvviso voltafaccia del 
giocatore. Un voltafaccia, che 
ha il sapore della presa in 
giro e che è stato accolto 
molto male dai consiglieri e 
dall'allenatore Lovati, che 
senza mezzi termini ha det­
to: «Dico soltanto che sono 
contrario a questo nuovo viag­
gio di Wilson. Vedremo poi 
quello che succederà». Um­
berto Lenzini si è invece li­
mitato a dire di essere molto 
dispiaciuto di questo fatto. 
a Ci sentiamo tutti i giorni 
con Wilson. Ho cercato di 
convincerlo a non muoversi, 
ma credo di non poterci fare 
niente ». 

Per risolvere il problema ci 
sarebbe solo una soluzione: 
quella di pagare la penale ai 
Cosmos, ma da quell'orecchio 
in casa laziale nessuno ci sen­
te. Come dire « Wilson vada 
pure; al suo ritorno potrebbe 
trovare molte cose cambiate 
nei suoi confronti ». 

p. C. 

« Eurobasket »: sfumo per Io squadra di Primo la possibilità di disputare in extremis la finale 

L'Italia cede alPUrss (84-90) 
Gli azzurri devono così accontentarsi del quinto posto in classifica — Contro i sovietici, nono­
stante il risultato di misura, non c'è stata mai pa rtita — Buona prova di Caglieris, autore di 28 
punti — Mercoledì per il titolo Urss-Israele e Jugoslavia-Cecoslovacchia per la medaglia di bronzo 

116 convocati 
da Bearzot 

per la «Resto 
del Mondo» 

ROMA — Enzo Bearzot, per 
l'occasione selezionatore della 
FIFA, ha convocato i calcia­
tori per la « Resto del mon­
do > che incontrerà l'Argenti­
na campione del mondo al Ri-
ver Piate di Buenos Aires il 
25 giugno. I prescelti sono: 

• PORTIERI: Koncilia (Au­
stria e Leso (Brasile). 

• DIFENSORI: Cabrlnl ( I -
talla), Kaltz (RFT), Krol (O. 
landa) e Pezzey (Austria). 

• CENTROCAMPISTI: A-
sensi (Spagna), Bonhot (RFT), 
Mullcr (RFT) , Boniek (Polo­
nia), Platini (Francia), Tir-
delli ( Italia). 

• ATTACCANTI: Bettega 
(Italia), Causio (Italia), Pao­
lo Rossi (Italia) e Lato (Po­
lonia). Quest'ultimo sostitui­
sce l'ungherese Torocslk, rima­
sto seriamente Infortunato l'al­
tro ieri in un Incidente auto­
mobilistico. 

I convocati si raduneranno 
domani a Madrid dove, nello 
stadio del Real Madrid, terran­
no du eallenamenti (giovedì • 
no due allenamenti (giovedì e 
venerdì) prima di partire, ve­
re» con un volo speciale ten­
ta scalo. 

La probabile formazione di 
partenza appare la seguente: 
Leso; Kaltz, Pezzey, Krol, Ca-
brinii Bonhot, Tardelli, Platini, 
Causio, Rossi, Bettega. 

I 16 giocatori sono alati 
assicurati complessivamente per 
11 miliardi e mezzo di lire 
contro la morte e l'invalidità. 

Paolo Rossi è stato assicu­
rato per 1.753.000 sterline (3 
miliardi e 150 milioni di lire 
circa, dei quali due miliardi e 
700 milioni per il Vicenza • 
450 milioni per il giocatore). 
I quattro Juventini (Bettega, 
Cabrini, Causio e Tardelli) so­
no assicurati ciascuno per un 
miliardo e 250 milioni di lire 
(800 milioni per la Juve e 
450 per il giocatore). Tutti gli 
altri sono stati assicurati per 
300 milioni di lire (220 per 
la società e 80 per il giocato­
re) . Anche per gli accompa. 
gnator! è stata stipulata una 
assicurazione: Bearzot e Pero-
nace per mezzo miliardo di 
lire ciascuno. 

ITALIA: Caglieris 28, Carraro 12, 
Villalta, Brunamonti 4, Bonamlco, 
Meneghln 12, Ferracint 4, Serafi­
ni 4, Vecchiato 8, Bertolotti 12. 
URSS: Eremln 4, Homtdus 4, 
Tarakanov, Zarmuhamedov 2, Sai-
nikov 9, Belov 10, Tkachenko 23, 
Myshkin 23, Lopatov 2, Belo-
stenny 2. Zhlgill 1 1 . 
ARBITRI: Holmin (Svezia) e Ara-
badjan (Bulgaria). 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ai ventunesimi 
campionati europei, giocati 
a Torino, In Italia, la nazio­
nale italiana diretta dal com­
missario tecnico Giancarlo 
Primo è arrivata quinta. Il 
posto che si merita, e se non 
ci avessero regalato il cane­
stro di Villalta nella partita 
con la Spagna saremmo stati 
gli ultimi del girone finale. 
Ieri sera abbiamo perso con 
l'Urss 90-84. Prima di noi 
avevano giocato Spagna e 
Cecoslovacchia: i cechi han­
no vinto, cosi la medaglia 
di bronzo se la giocheranno 
loro contro la Jugoslavia. 
La sconfitta di Mestre ci è 
costata molto cara. Ma tor­
niamo al match di ieri sera: 

L'Italia schiera in campo 
Meneghin, Vecchiato, Berto-
lotti, Caglieris e Carraro; i 
sovietici si presentano con 
Tkachenko, Eremin, Belov, 
Myshkin e Lopato. Tutti si 
aspettano una difesa a zona 
della Nazionale, ma Primo ha 
deciso per la difesa a uomo. 
Non comprendiamo: chi può 
fermare Tkachenko? Forse 
Vecchiato? I canestri del pi­
vot sovietico ci danno ragio­
ne: Tkachenko che si era 
presentato con lo sfonda­
mento, appena registra i 
movimenti ne mette a segno 
tre di fila. Cosa può fare 
Bertolotti, notoriamente non 
portato alla difesa, contro 
un atleta di 2 metri e 6 cen­
timetri come Myshkin? E in­
fatti il sovietico segna 13 
punti con un 6 su 9. Ma Gian­
carlo Primo insiste, il nostro 
commissario tecnico ha de­
ciso cosi e nulla sembra 
smuoverlo dalla sua decisio­
ne. Intanto noi oltre a pren­
derle in difesa sbagliamo an­
che in attacco. 

Carraro è terribile, anche 
«e è libero non tira, sbaglia 
anche i calci di rigore. L'u­
nico che non ha paura, che 

SERIE B: MENTRE UDINESE E CAGLIARI SI GODONO LA MERITATA PROMOZIONE IN SERIE A 

Sul fondo ancoro in nove a soffrire 
Ma in realtà chi sta peggio sono il Genoa (che 
giocherà a Ferrara) e il Foggia che affronterà 
in campo neutro il Pescara - E sarà proprio la 
squadra di Angelillo (inaspettatamente rimes­
sa in corsa per la « A » dalla sconfitta casalin­
ga del Monza) a decidere chi andrà in «C» 

Il Cagliari, con una giorna­
ta d'anticipo, assapora la 
gioia della promozione e si 
gode il trionfo decretatogli 
dai suoi tifosi. E gioia e 
trionfo se li merita in appena 
45' di gioco, surclassando nel 
primo tempo la Sampdoria e 
tirando poi a campare nel­
l'attesa dell'inevitabile inva­
sione pacifica finale. Se la 
conquista della serie A da 
parte dell'Udinese è stata, si­
no ad un certo punto, una 
sorpresa, quella del Cagliari 
è stata una conferma per 
molti osservatori cui non era 
sfuggito il fatto che, già l'an­
no scorso, nel girone di ri­
torno, la squadra di Tiddia 
aveva mostrato di essere 
complesso da categoria supe­
riore. Quest'anno, poi, con 
pochi ma indovinati innesti, 
la squadra sarda è stata 
sempre, praticamente, sulla 
cresta dell'onda, anche se ha 
avuto qualche sbandamento, 
raro per la verità. Senza es­
sere un collettivo tipo Udine­
se. ma evidenziando indivi­
dualità di tutto spicco — Ca-
sagrande su tutti — e mo­
strando robustezza d'impian­
to e regolarità di risultati 
(per quante domeniche la 
squadra cara a Riva ha vinto 
in casa e pareggiato fuori se­
condo i canoni della media 
inglese!) e forte capacità di 
reazione a qualche giornata 
storta, mai il Cagliari, si può 
dire, ha messo im forse il suo 
buon diritto a tornare nella 
serie maggiore. Diciamo, an­
zi. che questa squadra non 
ha bisogno di mollo per ben 
figurare in serie A. Più anco­
ra dell'Udinese. Perché, lo 
ripetiamo, il telaio è forte e 
ci sarà bisogno solo di qual­
che solido supporto. 

Il Monza, per contro, ligio 
ad una tradizione incredibil­
mente negativa, ha buttato 
all'aria, ancora una volta nel 
finale, un campionato. I 
brianzoli, reduci da tre vitto­
rie consecutive (due delle 
quali in trasferta) si sono 
fatti mettere sotto, inopina­
tamente, in casa dal Lecce 
proprio nel giorno che sem­
brava destinato a festeggiare 
l'agognata scalata alla A. In­
credibile, anche se nel calcio 
succedei I/evento ha scatena­
to l'entusiasmo a Pescara. 
Quando la radio ha concita­
tamente annunciato che Silva 
aveva sbagliato il rigore del 
possibile pareggio per i man-
lesi, l'urlo della folla adriati­
ca ha sommerso la voce del 
radiocronista. E gli sportivi 

ubruzzesi ne avevano ben 
donde. 
Ora domenica il Monza va 

a Pistoia e il Pescara affron­
terà il Foggia probabilmente 
sul campo neutro di Caser­
ta. Speranze per entrambi 
perché si riesca ad arrivare 
allo spareggio. Ma dal punto 
di vista psicologico la squa­
dra di Angelillo è enorme­
mente favorita e da quello 
tecnico è in vantaggio ben 
diversa essendo la consisten­
za della Pistoiese e quella del 
Foggia, anche se si tratta di 
un Foggia disperato. 

In zona retrocessione ben 
nove squadre, guardando alla 
classifica, sono ancora in pe­
ricolo! Samp, Spai e Ternana 
a 35 punti, Cesena, Taranto, 
Bari e Samb a 34 e Genoa e 
Foggia a 33. E c'è da credere 
che domenica prossima molte 
partite saranno giocate alVin-
segna del « teniamoci lo 0-0 e 
va bene cosi » per rimediare 
il punticino della tranquillità. 
Ma, in realtà, le squadre nei 
guai veri sono soltanto due: 
il Genoa e il Foggia. I liguri 
giocheranno a Ferrara e i 
pugliesi dovranno vedersela, 
come abbiamo accennato, col 
resuscitato Pescara. Ed è 
proprio il Pescara che avrà 
in mano te chiavi per aprire 
i cancelli della„ retrocessio­
ne a questa o a quella.'Do­
vesse battere il Foggia fé se 
non lo batte corre grossi ri­
schi) il Genoa potrebbe addi­
rittura permettersi il lusso di 
soccombere contro la Spai 
(salvo, si capisce, non rimedi 
un cappotto). Ma il Genoa 
perderà a Ferrara? Possibile 
che Bui non riesca nelVim-
presa come già a Monza, 
Foggia e S. Benedetto e falli­
ta per un velo a causa di un 
gol incredibile a Pistoia? E il 
Foggia, dal canto suo, sot­
toscriverà una retrocessione 
che avrebbe dell'incredibile? 
La forza della disperazione 
non riuscirà a supplire alle 
evidenti carenze tecniche? 

Sono tutte domande dalla 
risposta tmpossibile. B non è 
detto che non esistano altre 
ipotesi. Per esempio che Ge­
noa e Foggia pareggino e il 
Taranto becchi a Palermo fi­
nendo in serie C per peggior 
differenza reti. Insomma 
domenica saranno ancora 90* 
al cardiopalmo, con molte 
squadre ancora a tremare, 
compresa la Sambenedettese 
che, pure, riceverà la già re­
trocessa Nocerina 

Carlo Giuliani 

Battuta la Polonia, Coppa Davis in discesa per gli azzurri? 

Il ruolo di salvatore 
si addice a Barazzutti 

Panatta ha reso poco e resta un mistero — Prossima avversaria l'Ungheria 
Corradino Barazzutti è nato 

per giocare la Coppa Davis. 
Fa un tennis raramente gra­
devole, nel senso che sono 
assai poche le volte che dalla 
racchetta gli escono colpi 
spettacolari. Ma se gli date 
una motivazione — e a Var­
savia c'era da vincere un 
match determinante per il 
futuro della oDavis» italiana 
e c'era da far meglio di A-
driano Panatta. il «nemico » 
di sempre — e se lui la mo­
tivazione la sente, siate pur 
certi che vredrete tennis vi­
vo, ardente, Thrilling e, a 
tratti, perfino brillante. 

Woicjiech Fibak. numero 
uno polacco, due volte cam­
pione mondiale di doppio 
(una volta col tedesco federa­
le Karl Meiler e l'altra con 
l'olandese Tom Okker). vinci­
tore di un «Trofeo Bonfi-
glio». e dei tornei di Vienna, 
Bournemouth. Duesseldorf, 
Colonia. Denver e Stoccoar-
da, e secondo nei « Masters » 

del *76, era favorito nel con­
fronto col piccolo ed esile i-
taliano. E avrebbe anche vin­
to se la motivazione di Cor­
rado non fosse stata così in­
vincibile da mettergli addos­
so una carica senza fine. 

Barazzutti ha vinto in cin­
que partite. E quando un 
match va a finire cosi ognu­
no dei due contendenti è cer­
to che abbia mille cose su 
cui recriminare. Ma è anche 
certo che chi l'ha spuntata 
ha vinto una battaglia. Cor­
rado sta vivendo una triste 
stagione dove è più facile 
contare le vittorie (poche) 
che le sconfitte (tante). E a-
veva quindi bisogno di un 
successo di prestigio ch« lo 
confermasse «numero uno» 
d'Italia e uomo-Davis. 

A Varsavia si poteva per­
dere e infatti la prima gior­
nata è cominciata male. La 
seconda è stata vissuta ai li­
miti della sofferenza con un 
doppio perfino angosciante. 

Fibak ha giocato come se 
fosse il « numero uno» del 
mondo riuscendo a mettere 
assieme il talento all'intelli­
genza. Il talento l'hanno visto 
tutti: mobilità, fantasia, colpi 
a] volo spiazzanti e gioco di 
rovescio inappuntabile. L'in­
telligenza si vedeva meno ma 
era lampante nell'osservare il 
« numero uno » polacco che 
si sforzava di non escludere 
il modesto compagno d'av­
ventura — Tadeusz Nowicki 
— dal gioco 

La coppia italiana è stata 
salvata da Corradino. Il tema 
tattico prevedeva Adriano 
Panatta nella veste del «nu­
mero uno» e Barazzutti in 
quella di spalla. E quando il 
tema si è invertito poteva 
anche accadere che la coppia 
si sfasciasse. Non è stato cosi: 
perchè Corrado ha accettato 
il nuovo ruolo e perchè Pa­
natta Io ha aiutato a non 
perdere la testa. Se c'è infat­
ti da chiedersi, con preoccu-

Abbandonato dalla sua stessa squadra al Giro-baby 

Detronizzato Bombirli 
La tappa vinta da Zanotti • Lo svedese Sagersal nuova «maglia Citroen» 

Nostro servizio 
GUIDIZZOLO — Emanuel* •om-
bini è caboto svi traguardo di Oai-
dizzolo con l'onera delle armi. Nul­
la ha potato contro il violento at­
tacco desìi avversari ai ooeli al 
sono mit i gli altri lombardi in 
m a taoga ca* tono carta a 
ooatava Ho troooo tacilo. 

ti coffooki di oaaadra. il 
piccolo corri dora in maglia Cttroin 
si « i m m o l o allo spasimo nel-

c*o rioadto 
acaJezasaeati doNO altro 
» • fio ti O M O chiari. 

• M la 
lirtonaoi dotto sedata 

•' All'arrivo • smelai ha minaccia­
to 1'ebbandonot « Ormai la mia 

corsi e finita. Non posso guarda­
re gli svedesi se devo temere an­
che i miei stessi corregionali ». 

Quella di fori ora ima tappa li­
scia corno on hiliardo dova le W-
oJie però sono schizzate velocissi­
me. Era l'attacco spietato. Sombi-
ni ne è rimasto sorgieoo ed ha 
parso la maglia che è passata ot­
to svedese Soflorsal II «malo a di­
stanza di solo ventiaaattTO ora ha 
incamerato «l'altra possa soddi-
srszfone. 

Ora in classifica il biondo sve­
dese mantiene «n discreto margi­
na noi coalrontl dì sin oolntatlo 
noi anele il pia pericoloso è il 
piemontese Fedri**. La tappa di 
ieri è stata 
Zanotti alla 
no staalaaale. Oaaj al pasoa In 
Veneto, l'arrivo è a Muni i ! iti i m 
Tolta w i m i iena è pai piada di 

Gigi Baj 

0 L'ORDINE D'ARRIVO: 1) Za­
notti (Lombardia • ) che copre i 
ICO km. in 3 . 3 r 5 5 " (media ora­
ria km. 44 .04») ; 2) Mamotti 
(Lombardia C) s.t.; 3 ) Cattaneo 
(Lombardia A) s.t.; 4 ) Mikiver 
(Sva) s.t.; 5 ) Nalens ( te i ) s.t.| 
S) •osecdilni (Lombardia B) s.t.; 
7 ) Montedori (Umbria) s.t.; t ) 
Maestrelli (Toscana A) s.t.; 9) 
Baldoni (Marche) s.t.; 10) Alì-
vorti (Liguria) a altri 22 tra I 
anali Se gei sai. I l gruppo con Bom 
bini e giunto a 4*. 

. f ) CLASSIFICA GENERALI: 1) So-
tersal (Sva) in 23.22*10"; 2 ) Ali-
verri (Liguria) a 37" ; 3 ) Fodrigo 
(Piemonte), 4 ) Garrotte (Mar­
che), 5) Goeraasson (Sva) • ) To­
stano (Lombardie C) tatti a 3 7 " ; 
7 ) Cattaneo (Lombardia A) a 47" ; 
• ) Nalens (Bel) a 2'3S"; 9) Man-
zatti (Lombardia C) a 3'07". 10) 
Bambini (Lombardia B) • 3'2S". 

pazione, quale sia il valore di 
Adriano c'è anche pronta una 
parziale risposta: e cioè che 
Panatta tiene alla «Davis» 
almeno nella misura in cui vi 
tiene Barazzutti. 

Una squadra cosi può per­
fino percorrere la lunga 
strada che il tabellone le 
consente. Il programma degli 
azzurri prevede l'Ungheria a 
Roma dal 13 al 15 luglio. Se 
vinceranno troveranno — dal 
14 al 16 settembre, sempre a 
Roma — la vincente di Gran 
Bretagna-Spagna. In caso di 
un ulteriore successo do­
vranno vedersela, ancora a 
Roma, dal 5 al 7 ottobre, con 
la vincitrice della Zona euro­
pa B (una di queste quattro 
squadre: Cecoslovacchia, 
Francia, Romania, Svezia). 
Chi vincerà quella semifinale 
assoluta affronterà la vincen­
te di Australia Stati Uniti, se 
questi ultimi sapranno preva­
lere sull'Argentina nella fina­
le della zona americana. 

A Varsavia la squadra 1-
taliana ha cancellato il di­
sastro di Budapest. Certa­
mente Panatta ha giocato 
mille volte meglio dell'anno 
scorso, quando gli capitò di 
trascinare Paolo Bertolucci in 
una ignominiosa sconfitta nel 
doppio e quando riuscì a 
perdere 06 il quarto game 
del match vinto dal poco no­
to Peter Szoke. Stavolta ha 
reso di più. Ma ha comunque 
reso poco. .L'Ungheria che 
Adriano e Corrado affronte­
ranno sul campo centrale del 
Poro Italico, a metà del 
prossio mese, non dovrebbe 
metter nell'anima degli az­
zurri la fifa deH'altr*anno. E 
quindi si prevede lunga vita. 
Ma sarà necessario esser 
meglio preparati e meno fra­
gili. Altrimenti avremo gli 
stessi problemi e correremo 
gli stessi rischi. 

Remo Musumeci 
LE SEMIFINALI 

• ZONA EUROPEA A: Italia-Un­
gheria a Spagne-Gran Bretagna. 
• ZONA EUROPEA B: Cecoslo­
vacchie-Francie a RonMnia-Svatia. 

Argentina e Stati Uniti gioche­
ranno la finale americana dal 14 
al 1C settembre. La zona orien­
tale * stata già vinta dall'Austra­
lia (3-2 alla Nuova Zelanda). 

entra e tira senza spaventar­
si di Tkachenko è Caglieris. 
Gli altri paiono aspettare so­
lo i tiri liberi. 18 a 27 per 1' 
Urss all'ir. Esce Meneghin 
in debito d'ossigeno, ma il 
nostro pivot è anche in de­
bito di gioco: quello che era 
considerato il miglior pivot 
d'Europa è impresentabile. 
Bertolotti fugge le zone del 
campo da dove potrebbe ti­
rare. E per fortuna nostra 
l'Urss non è precisa dal tiro 
da fuori. Tkachenko com­
mette il terzo fallo. Fuori 
lui la pericolosità da sotto 
dei sovietici diminuisce e noi 
recuperiamo qualche punto. 
Sempre grazie ad uno strepi­
toso Caglieris il primo tem­
po finisce 31 a 41. Accanto 
a lui possiamo ricordare nei 
primi venti minuti solo Vec­
chiato e Serafini. Gli altri 
è meglio dimenticarli, basta 
guardare le cifre: 12 su 38 
al tiro. 

Il secondo tempo rende 
merito ancora a Caglieris che 
segna e subito da fuori: sem­
bra impossibile eppure il più 
piccolo giocatore della nostra 
squadra è quello che non ha 
paura e rischia tutto. E for­
se il suo spirito contagia per 
un attimo gli altri; Meneghin 
si mette a picchiare sotto 
canestro, gli arbitri appoggia­
no le palme delie mani su­
gli occhi e la nostra nazio­
nale recupera: andiamo ad­
dirittura a sei punti per due 
volte (39-45) e 41-47). Ma 
non è basket, è un'altra cosa. 
Quando si gioca a pallacane­
stro noi non siamo in partita. 
Bertolotti, sempre più inuti-

-le, commette errori incredibi­
li, ma rimane sempre in cam­
po. E* cresciuto nel frattempo 
Vecchiato, rispetto anche al­
la buona prestazione del pri­
mo tempo: mulina le mani 
a velocità notevole e inter­
cetta palloni utili. Inoltre 
Eremin, forse il miglior play 
maker degli « europei », è in 
panchina con quattro falli, 
lasciata senza regista la 
squadra sovietica stenta a 
connettere. E' l'unica occa­
sione che abbiamo in tutta 
la partita: ma per poterne 
approfittare dovremmo ave­
re cinque uomini in campo. 
E soprattutto qualche tira-

.tore. Vedere i nostri lunghi 
costretti a tiri innaturali, 
per paura delle stoppate non 
solo di Tkachenko (che tra 
l'altro in questo momento è 
in panchina) ci dà il senso e 
il peso del « tradimento » di 
Bertolotti e Carraro. 

Potremo forse avere una 
soluzione con Villalta in ala, 
ma il commissario tecnico non 
l'ha mai pensata seriamente 
ed è quindi impensabile che 
squadra e giocatore si adat­
tino, quando Primo tenta que­
sta carta. Inutile insistere, 
questi «europei» seno anda­
ti così, il quinto posto ce lo 
meritiamo. Caglieris, conti­
nua a segnare e Carraro a 
sbagliare i calci di rigore. 
Poi gli arbitri si accorgo­
no di avere esagerato e smet­
tono di proteggerci: a quel 
punto siccome non mettiamo 
mai la palla nel canestro, po­
tremmo vincere se per ogni 
tiro sbagliato dell'URSS a 
noi venisse aggiudicato un 
punto. Al 12* intanto è rien­
trato anche Tkachenko, noi 
continuiamo con la nostra zo­
na, cerchiamo di difenderci, 
ma questo tipo di difesa non 
basta. L'unica possibilità di 
farcela era tentare di distur­
bare i sovietici più del leci­
to e più del necessario. E' 
avvenuto solo per un attimo 
durante la partita ma è sta­
to un caso. Non vi era nes­
suna scelta tattica program­
mata. L'URSS comunque è 
paga del vantaggio, lo am-

' ministra, ci tiene a 13 pun­
ti e ogni tanto va a 16. Poi 
al 15' commette qualche erro­
re di troppo e ci lascia av­
vicinare tanto che alla fine 
la sconfitta è quasi onore­
vole. 

Silvio Trevisani 

Al « mondiale » di motociclismo 

Per Roberts 
il pericolo è 

ancora Ferrari 
Insieme a Virginio un bel lotto di campioni ita­
liani fan ben sperare per le sorti del nostro 
motociclismo - Le vittorie di Rossi e Lazzerini 

FIUME — Anche nel G.P. di Jugoslavia Kenny Roberts 
ha dimostrato tutta la sua superiorità, eppure continua 
a ripetere che teme ancora Virginio Ferrari. Lo yankee 
ha ragione. Perché sulla pista di Grobnik mentre lut. 
campione indiscusso, e la 
scutibile, hanno offerto 
spettacolo, Virginio Ferra­
ri e la Suzuki, preparata 
da Roberto Gallina, hanno 
dimostrato di essere in 
grado di tenergli testa. Il 
circuito sul quale si è cor­
so in Jugoslavia, oltre ad 
essere bellissimo per la 
sua spettacolarità — pur­
troppo ancora disorganiz-
zatissimo per i servizi — 
è anche faticosissimo per 
i piloti. Virginio lo ha af­
frontato in condizioni fi­
siche certamente inferio­
ri alte sue normali possi­
bilità a causa della tripli­
ce frattura alla mano de­
stra dalla quale non si è 
ancora completamente ri­
stabilito; quando lo sarà, 
le sue capacità agonisti­
che miglioreranno e per 
Roberts. ogni domenica, 
sarà vita dura, visto che 
il milanese nella gradua­
toria mondiale, è ancora 
tanto ben piazzato da po­
ter passare in testa alla 
prima battuta d'arresto 
dell'americano. 

Lo straordinario spetta­
colo offerto sul Grobnik 
da Virginio Ferrari in 
« caccia » di Roberts non 
è stato l'unica nota lie­
ta per il motociclismo ita­
liani: tutt'altro! Quan­
to è successo in Ju­
goslavia conferma che 
Ferrari — al quale sem­
bra siano giunte offerte 
dalla Honda per la pros­
sima stagione — non è 
un episodio isolato, ma al 
contrario i giovani ag­
guerriti di cui egli è il 
capostipite sono molti e 
davvero forti. 

La vittoria nelle « 250 » 
di Graziano Rossi è sta­
ta tanto limpida e schiac­
ciante da non dare adito 
a dubbi. Il pilota pesa­
rese ha classe e adesso la 
Morbidelli ha ritrovato 
quel rendimento che può 
consentirgli di esprimerla. 
Ma Rossi non è soltanto 
pilota da classi interme­
die. Ancora la quattro ci­
lindri 500 Morbidelli non 
può. principalmente per 
ragioni di peso, ma non 
soltanto per questo, com­
petere con la Yamaha di 
Roberts e le Suzuki, ma 
se in officina sapranno 

sua Yamaha, macchina indi-

lavorare, come hanno di­
mostrato finora di sape­
re, presto all'attacco di 
Roberts ci sarà anche 
Rossi. 

Inoltre sarebbe ingiusto 
trascurare quanto già 
stanno facendo di buono 
e di bello, nonostante l'in­
feriorità dei mezzi di cui 
dispongono, Franco Unci­
ni, Marco Lucchinelli e 
anche tipi come il roma­
no Giovanni Pellettier o 
Gianni Rolando. Un in­
sieme di piloti di valore 
mondiale che offrono al 
motociclismo italiano giu­
stificate speranze. 

Tutto questo mentre 
Eugenio Lazzarini conti­
nua a vincere nelle « 50 », 
dove ha buone possibilità 
di conquistare il titolo 
mondiale nonostante lo. 
svizzero Blatter sia tutt'al­
tro che rassegnato. 

Altre annotazioni che 
emergono da questo Gran 
Premio della Jugoslavia 
quali sono? Certamente 
che Johnny Alberto Ce-
cotto è tornato a correre 
troppo in fretta con un 
ginocchio malandato su 
un circuito che richiede­
va potenza fisica non in­
differente: che forse an­
che Maurizio Massimiani 
ancora non ha la sua spal­
la completamente ristabi­
lita: che Angel Nieto è un 
campione con la « e » 
maiuscola, capace di of­
frire spettacoli dove altri 
approfittando della stipe-
riorità del loro mezzo non 
rischìerebbero assoluta­
mente niente, che la Mi-
narelli nelle « 125 » è dav­
vero imbattibile, ma dovrà 
tenere attentamente sotto 
osservazione la Motobeca-
ne di Espiè che. si sta ve­
ramente facendo competi­
tiva: che Ballington e 
Hansford e le loro Ka-
icasaki non avranno d'ora 
in avanti vita tanto fa­
cile almeno nella classe 
a 250 » dove non soltanto 
la Morbidelli te ha supe­
rate. ma anche altri si 
fanno minacciosi. 

Euqenio Bomboni 
• Nella foto in alto Ro­
berts (a sinistra) « Ferrari 

24 giugno, rugiada di S.Giovanni, 
chi non ama stasera non ama per ventarmi, 

mi attacco al chiodo treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Poi esco, anzi usciamo insieme: io e 
FIFTY BLACK SPECIAL 

A marce 50 conjofe in lega freno ani a risen­
tacela idraica ammortezalori a gas sela ri vera pele colore nero oro-
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